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Per interventi straordinari che garantiscano lavoro a tutti 

Trieste rimane mobilitata finché il governo non si muove 
, r 

Occorre un piano straordinario per l'economia e l'immediata istallazione di una nuova iniziativa industriale promossa dall'IRI 

Dopo una lunga battaglia del gruppo comunista 

Requisita ieri a Pisa la Marzotto 
su decisione del consiglio comunale 

La polizia presidia il Palazzo Comunale durante la 
discussione! - Oggi a Roma una delegazione con i 

rappresentanti degli enti locali e dei sindacati 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 25. 

Il Consiglio comunale ha de
liberato all'unanimità questa 
sera la requisitone immediata 
del Marzotto, sostenuta con 
forza dal gruppo consiliare 
comunista. Ecco il testo della 
delibera: « Il Cuisiglio comu
nale delibera di conferire al 
sindaco il mandato per proce
dere immediatamente alla re
quisizione dello stabilimento 
Marzotto S.p.A. di Pisa ai ter
mini dell'articolo 7 della legge 
20 marzo 1865, n. 2448. alle
gato E ». Appena dopo le di
chiarazioni dei capi gruppo e 
il voto, centinaia e centinaia 
di cittadini presenti al dibat
tito del Consiglio comunale, si 
sono diretti verso la fabbrica 
in attesa dell'arrivo del sin

daco e mentre gli uffici com
petenti del comune preparava
no gli atti relativi alla requi
sizione. 

Poco prima delle ore 20, il 
sindaco, accompagnato da nu
merosi consiglieri comunali, 
si è recato davanti alla fabbri
ca. Sono stati aperti i cancelli 
e dentro la fabbrica sono en 
Irate lo autorità cittadine e i 
membri della Commissione in
terna. Al capoguardia è stato 
consegnato l'ordine di requisi
zione mentre appositi di
pendenti dell'Amministrazio
ne comunale apponevano i 
sigilli alle diverse entrate dei 
reparti dello stabilimento. 
Nella fabbrica, mentre cen
tinaia di lavoratori erano in 
attesa dell'uscita delle auto
rità. restavano alcuni vigili 
urbani e la Commissione in 
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Tutta Pisa lunedì si è fermata per di fendere l'occu
pazione operaia e per sventare i piani d i Marzotto 
che vorrebbe chiudere l'azienda. Al t re manifesta
zioni d i solidarietà si erano avute già nei giorni scor
t i . Nella fo to : g l i operai della Genovesi percorrono 
in corteo le v ie del centro 

terna in rappresentanza di 
tutte le maestranze dello sta
bilimento Marzotto. 

Il Consiglio comunale si è 
riunito in una atmosfera di 
grande tensione per discutere 
le iniziative da adottare ed in 
primo luogo la requisizione 
della fabbrica, come chiesto 
dal gruppo comunista, onde 
sostenere e rendere più inci
siva la lotta dei lavoratori del
la Marzotto e di tutta la citta. 
per salvare il posto di lavo
ro degli ottocentocinquanta di
pendenti della grande azien
da del complesso della < di
nastia dei lanieri ». La sala 
consiliare presentava l'aspet
to delle grandi occasioni e 
le stanze adiacenti erano gre
mite di lavoratori, di studenti. 
di cittadini. TI palazzo comu
nale già dalle 15.15 era pre
sidiato da ingenti forze di po
lizia giunte anche da Firen
ze. Alcuni camion si trovava
no addirittura davanti alla por
ta d'ingresso della sede della 
amministrazione locale. Suc
cessivamente, polizia e cara
binieri. fra cui reparti di 
« baschi neri » armati di tutto 
punto, si sono schierati nelle 
stradette laterali. Anche ieri 
questo corpo di specialisti nel
la repressione delle manifesta
zioni popolari era presente 
durante lo sciopero generale 
nel corso della possente ma
nifestazione. 

Appena le seduta del Con
siglio comunale è Incomincia
ta, il compagno on. Dì Puccio 
ha denunciato il significato re
pressivo della presenza della 
polizia e dei carabinieri a pre
sidio della sede dell'Ammini
strazione comunale che rappre
senta tutta la città ed in pri
mo luogo, i lavoratori della 
Marzotto. Poi ha preso la pa
rola il sindaco ing. Battistini 
il quale, come era stato ri
chiesto ieri dal consiglieri co
munisti. ha riferito di una 
presa di contatto con 11 mini
stro Bosco, presso il quale 
domani si recherà una dele
gazione di cui faranno parte. 
tra gli altri, il sindaco, il 
compagno Pucci, presidente 
della Amministrazione pro
vinciale. 1 rappresentanti dei 
sindacati. Quindi si è passa
ti alla parte più importante 
della discussione, quella re
lativa alla requisitoria della 
fabbrica, per la quale ieri vi 
era stata una pressante ri
chiesta popolare, che faceva 
seguito alla richiesta già avan
zata venerdì dal grupoo consi 
Ha re comunista e allora re
spinta dalla giunta di centro
sinistra. 

La pressione popolare ha co
stretto il centrosinistra pisa
no. che già faceva acqua da 
tutte le parti, a rivedere la 
sua posizione. 

Alessandro Cardulli 

Uniti attorno agli operai delle Fucine 

BARI — Le t Fuclnt » occupata da 29 giorni dagli oparal 

Venerdi scioperano a Bari 

2 0 mila operai industriali 
Il governo non è stato capace di far rientrare l'EFIM nella legalità riti
rando le rappresaglie - Oggi manifestazione di solidarietà indetta dal PCI 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 25 

E' senza precedenti, nella 
storia più recente del movi
mento operaio barese, la mo
bilitazione in atto in vista del
lo sciopero generale del set' 
tore industria proclamato per 
venerdì 28 per solidarietà al
la lotta che ormai da 29 gior
ni conducono gli operai della 
« Fucine meridionali » asser
ragliati nell'azienda metalmeo-
canica a partecipazione stata
le. Venerdì sarà sospeso il 
lavoro per 24 ore In tutte le 
fabbriche a partecipazione sta
tale di Bari e provincia e in 
tutte le altre aziende priva
te. Scenderanno anche in scio
pero gli operai edili 

Nel complesso si tratta di 
una massa di oltre ventimila 
lavoratori che uniranno la lo
ro protesta a quella degli ope
rai delle « Fucine meridiona
li 9 per piegare l'intransigen
za della direzione della fab

brica che non intende ritira
re le misure di rappresaglia 
prese ai danni del membri 
della Commissione interna. Lo 
stesso giorno scendono in 
sciopero per due ore tutti 1 
lavoratori delle fabbriche del 
gruppo Efim-Breda, il gruppo 
a cui fanno capo le « Fucine » 
meridionali ». 

La lotta ha preso quindi 
un'ampiezza senza precèdenti 
e Investe il settore delle Par
tecipazioni statali e quello 
privato; il braccio di ferro ve
de ormai da una parte 1 di
pendenti delle « Fucine » e 
tutti gli operai del gruppo e 
1 lavoratori del settore indu
stria di Bari, edili compresi, 
e dall'altra li gruppo dirigen
te dell'Efim-Breda e lo stesso 
governo. E' noto infatti che 
il sottosegretario Calvi, In se
de di trattative, che poi falli
rono, tra 1 dirigenti della 
CGIL, CISL e DIL e la dire
zione delle «Fucine», ebbe a 

dire che il governo « non ave
va poteri » per risolvere que
sta grave vertenza; cioè che 
il governo si dichiarava inca
pace di far ritirare dalla di
rezione delle a Fucine » 1 prov
vedimenti di rappresaglia con
tro 1 membri della Commis
sione interna. Contro questa 
posizione intransigente della 
direzione delle «Fucine» si 
sono pronunciati 11 Consiglio 
provinciale e quello comunale 
di Bari per Iniziativa del 
gruppi consiliari del nostro 
partito. Per domani la Fede
razione barese del PCI ha in
detto una grande manifesta
zione di solidarietà per la lot
ta degli operai delle • Fuci
ne ». Sono in corso in questi 
giorni riunioni di attivi 
sindacali indetti dalla CGIL, 
CISL e UIL in preparazione 
dello sciopero generale del 
settore industria di venerdì. 

Italo Palasciano 

Per la sospensione del MEC e le riforme nell'agricoltura 

IL SA ROMA 50 MILA CONTADINI E OPERAI 
Una dichiarazione dell'Alleanza: fra i coltivatori è maturata una situazione nuova, antimonopolistìca e anticapitalistica 

La Federbraccìantì presenta al governo un «e pacchetto » di richieste per combattere la disoccupazione nelle campagne 

H 1° luglio è alle porte e i 
lavoratori agricoli intensificano 
le lotte per due obbiettivi: so
spendere 1 regolamenti p.ù dan 
nasi e portare davanti al Parla
mento. con urgenza, leggi di n 
forma dei patti agrari, de! finan 
ziamento statale, della prexkien 
za. Il 5 luglio questa esigenza 
dì ffuSurc urgerli, esploderà utì 
la manifestazione nazionale di 
Roma a cui confluiranno, con 
distinte e convergenti rivendica
zioni. gli operai agricoli e i 
mezzadri. I piccoli proprietari 
coltivatori e i lavoratori fore
stali. 

E* un movimento di fondo, ri
leva l'Alleanza dei contadini. 
« Ormai la gran parte dei colti 
vatori e dei medi imprenditori 
agricoli è schierata contro i 
gruppi monopolistici. la grande 
proprietà terriera e il grande 
capitalismo agrano. Al più tra 
dizionale movimento contadino 
del Mezzogiorno e dell'Italia 
centrale si aggiungono in posi
zione determinante le lotte dei 
coltivatori di tutta la Valle Pa
dana^ Proprio lunedi in Lombar-
4U si è svolta una giornata di 

lotta con manifestazioni in qua
si tutti i centri significativi. In 
qjeAta situazione, rileva ancora 
i"Alleanza « La Confederazione 
coltivatori diretti non riesce p.ù 
ormai a frenare !e tendenze jni 
tane mo!to marcale nel movi
mento contadino. Il gruppo di 
potè:e di Bonomi. mentre a pa 
role rivunosce ia gravità de:Ja 
situazione, continua ad accettare 
nei fatti una politica agrana na
zionale e comunitaria che tende 
ad acuire la crisi dell'azienda 
contadina >. E* una contraddizio
ne esplosiva: proprio dall'Al
leanza di Mantova e partita una 
lettera all'on. Fernando Truzzi. 
< secondo > di Bonomi. in cui Io 
si invita a un dibattito sulla sor
te della zootecnia dopo che i 
regolamenti MEC hanno fatto ri
durre il prezzo del latte addi 
nttura al disotto dei livelli con 
trattualmente acquisiti in quel
la che è una ielle province più 
e lattiere * d'Italia. 

L'Alleanza, nella sua dichiara
zione. ribadisce la necessità che 
le misure siano prese in manie
ra globale, e nei settori deci
sivi: riforme nelle strutture a-

grarìe. fondiarie e di mercato: 
contrattazione collettiva per giu
ste remunerazioni attraverso i 
prezzi dei prodotti e riduzione 
dei costi con la diminuzione dei 
prezzi dei prodotti industriali 
utilizzati dall agricoltura: au
mento della produttivitià del la
voro agricolo: nuovo indirizzo 
aegn investimenti pubblici t an
che per risolvere le questioni 
dei trattamenti previdenziali e 
assistenziali, e della sicurezza 
del lavoro In caso di calamità 
naturali e di avversità atmosfe
riche ». La dichiarazione con
clude affermando: e I coltivatori 
non possono attendere Non si 
può continuare in questa rovi
no*» pol-tica agraria. ET neces
sario bloccare subito l'attuale 
tendenza economica per cambia
re radicalmente politica agraria 
nazionale e comunitaria sospen
dendo tutti i regolamenti e at
tuando. nell'ambito del MEC. 
i necessari periodi transitori per 
consentire alle imprese coltiva
trici e all'agricoltura italiana 
di divenire competitive». 

FONDO SOLIDARIETÀ" - I 
compagni Ognibent ed Esposto 

hanno interpellato i ministri in
teressati all'indennizzo dei danni 
prodotti da avversità atmosfe
riche per chiedere quali accer
tamenti sono stati fatti, negli ul
timi mesi, e quali provvedimenti 
il governo ha preso (contributi. 
mutui agevolati, sgravi (beali. 
diminuzione di canoni, sussidi. 
dono di mangimi e altri mezzi 
per la ripresa delle colture). 
Essi chiedono anche a] governo 
di discutere eoo urgenza le pro
poste per il Fondo di solidarietà 
nazionale 

GRANO DURO - Un gruppo 
di parlamentari comunisti ha in
terpellato il ministro dell'Agri
coltura per chiedergli di allar
gare le funzioni dell'Azienda per 
i mercati agricoli nell'ammasso 
del grano duro. L'AIMA deve as
sumere direttamente il servizio 
in luoso della Federcocuorzi. an
che gestendo direttamente le at
trezzature dei Consorzi agrari. 
Si chiede, inoltre, di snellire le 
pratiche pagando l'indennizzo 
entro 60 giorni dalla domanda: 
di ridurre da 100 a 50 quintali 
le quantità ammesse all'ammas
so; di ritirare tutte le qualità 

affidando alle organizzazioni di 
categoria la contrattazione dei 
prezzi. 

OCCUPAZIONE - In un do
cumento inviato al governo la 
Federbraccianti^GIL rileva che 
almeno 6U0 mila lavoratori agn 
coli vivono ai margini dell'atti
vità produttiva a causa degli 
orientamenti della politica agra
ria seguita. Nonostante il forte 
esodo anche oggi la media delle 
giornate di un bracciante è di 
poco più di cento all'anno. In 
intere regioni il lavoratore agri
colo è disoccupato per metà 
dell'anno ed ha di conseguenza 
un guadagno bassissimo. La Fe-
derbraccianti chiede al governo 
misure per l'occupazione: l'at
tuazione di e piani di zona ». 
sotto la responsabilità degli En
ti sviluppo, con un preciso le
game fra Investimenti e occu
pazione e poteri - di esproprio 
in caso di inadempienza; la ela
borazione di un plano nazionale 
di sistemazione Idro-geologica. 
con la riorganizzazione del par
co forestale e di prati-pascolo, 
l'attuazione del piani di Irriga
zione (1 milione di ettari ia S 

anni nel Mezzogiorno): il con
trollo dei sindacati su] colloca
mento. 

Le questioni sollevate dalla 
Fclerbraccianti davanti al go
verno «aranno parte integrante. 
nel'e prosarne «ettimane. degli 
sciopen contrattuali che si an 
nunciano in tutte le principali 
regioni Nel Mezzogiorno, in par
ticolare. ia richiesta di finanzia
re urgentemente gli impiar.U di 
irrigazione - 200-300 miliardi. 
da reperire anche con prestito 
obbligazionario — s'Incontra con 
la richiesta di misure immedia
te a sollievo dell'occupazione. 
Del pari urgente si presenta la 
necessità di rivalutare l'inden
nità di disoccupazione rappor
tandola a una percentuale con
sistente del salario. Anche per 
questo il 5 luglio gli operai agri
coli • saranno numerosissimi a 
Roma insieme a tutti gli altri 
lavoratori agricoli a reclamare 
misure politiche globali e ur
genti Secondo notizie che stanno 
rrvenendo agli organizzatori il 

luglio dovrebbero giungere a 
Roma non meno di 50 mila con
tadini. mezzadri * braccianti, 

Dal nostro inviato 
TRIESTE. 25. 

Opiii attifitd produffiua è 
stata bloccata da stamane alle 
sei. Alle dieci si sono fermati 
i tram e i filobus, 1 commer
cianti hanno abbassato le sa. 
racìnesche: non c'è un neoo
zio e un bar aperti. In piazza 
Goldoni si è svolto alle 10.30 
l'annunciato cornuto unitario 
dei sindacati. Hanno parlato 
Carlo Fabricci, della UIL lo
cale, Angelo Mannello della 
CISL e Giuseppe Brjwrto del
la CGIL. 

In sintesi è stato chiesto al 
governo un piano straordinario 
e organico per lo sviluppo eco
nomico di Trieste e per ridare 
respiro al Friuli Venezia Giu
lia 

Alle Partecipazioni sfatali è 
sfata chiesta una immediata 
inizia li uà industriale che dia la. 
varo ai giovani triestini attual
mente senza futuro. Allo stato 
attuale delle cose, inoltre, il 
piano CIPE per la cantieristica 
non basta più. L'intera struttu
ra economica di Trieste è or
mai entrata in crisi. Le sban
dierate iniziative sostitutive non 
danno garanzie di saldatura. Ne 
consegue che i cinquemilaciii-
quecento lavoratori che dai vec
chi settori dovrebbero passare 
ai nuovi in proaramma non han
no alcuna scria garanzia di 
conservare il loro posto di la 
loro Negli ultimi quattro anni 
intanto l'occupazione in città è 
diminuita di 10 320 unità, di cui 
un terzo solo nel 19G7. « Trieste 
muore! » fiorino ondalo i lavo
ratori all'inizio del comìzio. Ma 
il sindaco de di Trieste non ha 
sentito il dovere, a differenza 
di quello delta vicina Monfal. 
cone. di scendere ancìi'esso in 
sciopero generale, di essere Ira 
i lavoratoti in lotta. Presente 
fra I friVsfinl in sciopero c'era 
invece una delegazione di par
lamentari comunisfl. comporta 
dagli on Sema e Skerk, di 
Trieste, Busptto Glnnquintn di 
Venezia, Giarìiini di Livorno. 
Lizzerò di Udine. Rassinovich 
di Milano 

La delegazione parlamentare 
comunista sta Infanto prenden
do contatto con lavoratori, or
ganizzazioni sindacali ed enti 
cittadini. Concluso il comlrìo 
nella piazza si e udito il arido: 
« Corteo... corteo... ». Poi. men
tre dagli altoparlanti della tri-
huna si levavano le note del
l'inno del lavoratori che con
cludevano fi comizio, le diver
se migliaia di manifestanti si 
sono incolonnati per Corso Ita-
Ha. In testa piovani operale e 
studenti 

« Vogliamo lavorare a Trie
ste*. abbiamo letto sulle scrit. 
te. E ancora: « Basta con chiu
sure e licenziamenti >. La mas
sa dei dimostranti ha occupato 
tutta la lunghezza del Corso 
Italia: avanza scandendo paro
le d'ordine quali: e Salvare il 
San Marco*. 

« Assassini * sillabano in coro 
con la forza di un boato contro 
le classi dirigenti responsabili 
dell'affossamento dell'industria 
triestina. Migliala dì fischietti 
all'unisono, di trombette e cam-
panacci trapanano i (impani. 
Verso mezzogiorno il corteo 
sfocia in Piazza Unità. Ce da
vanti H bacino del porto che ri
verbera un sole accecante: a 
destra, il palazzo del Governo. 
Davanti a questa sede si al
zano bordate di fuchi. Poi i 
dimostranti si avvicinano al can. 
celli di accesso che vengono 
sbarrati. Altre bordate prolun
gate di fischi e ressa e ondra. 
glamentl fra la massa multi
colore dei giovani e delle ra
gazze In maglietta. TI resto del 
corteo sbocca intanto in piaz
za e la stipa. 

1 cancelli del palazzo del go
verno vengono all'improvviso 
spalancati Dietro c'è un mas
siccio schieramento di polizia 
pronta a scattare: l'urto con 
la massa che preme davanti 
aali inpressi è violentissimo 1 
più si rendono conto di quanto 
sta accadendo dalla piooaia di 
bombe lacrimogene che cadono 
dappertutto La nebbia acce 
conte dei gas si estende su tutta 
la piazza dell'Unità. Un mani
festante cade a terra svenuto 
per le manganellate: è caduto 
e su di lui hanno infierito in 
particolare. Viene sollevato a 
braccia e si tenta di portarlo 
fuori dalla mischia. Ma le on. 
date del poliziotti si succedono 
e i suoi compagni lo depongono 
allora sul selciato. 

Scatta una seconda carica. 
Stavolta ci sono anche reparti 
schierati sulla riva e nelle rie 
laterali della piazza che inter
vengono ad ariete La oente ti 
disperde. TI manifestante sve
nuta viene trasportato dai po
liziotti nel cortile del palazzo. 
Poco dopo giunge un'ambulan
za a sirena spieoata che lo 
trasporta in ospedale. Tuttora 
non si sa niente delle sue con
dizioni: la polizia non dà noti
zie nonostante le ripetute sol-
licitazioni. 

Dopo le cariche poliziesche 
oli on Sema e Skerk ottengo
no fl rilascio dei tre fermati. 
TI corteo intarlo si ricompone: 
marcia imponente rer*o rrlazza 
della Liberia ? fa r , a Cheoo. 
sosti brevemente in rnecooM-
mrito dorarti allo sfatile erre 
i nazisti imrricrgrnno 57 O'tao-
ai La polirla tallona i manife
stanti e la nia presenza Irrita 
e può provocare altri incidenti. 
Intervenoono alcuni sindacali
sti: o la polirla tiene ritirata 
o Q corteo pianta le tende in 
strada. La e Celere* scompare 
e la marcia dei manifestanti 
prosegue senza incidenti fino 
in piazza Garibaldi ove U cor
teo si scioalle verso le 1120. 

TI clima della città resta in
tanto teso. Le strade sono pre
sidiate da massicci schierameli 
fi dì polizia Lo lotta Intanto 
Continua, come hnnno ribadito 
i sindacalisti nel l*ro comizio 
Continua finché il noremo avrà 
approvato il ridesto vitina 
straordinario per Trieste e fin-
che le Partecipazioni statali sa. 
ranno intervenute con una nuo
va iniziatica industriai*. 

Mirco Marchetti 

A Signa e Lastra a Signa (Firenze) 
, - - • 

Sciopero generale in 

due Comuni per 

salvare una fabbrica 
Da una settimana occupata la Columbus - L'azione 
rivendicativa alla Superpila, Fila e Galileo • Oggi 

fermi i mezzi pubblici nel capoluogo toscano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 25 

Nessuno ha lavorato oggi 
nBi comuni di Signa e Lastra 
a Signa, chiamati le « Signe ». 
Le fabbriche sono rimaste de
serte, 1 negozi hanno abbas
sato le saracinesche; perfino 
I distributori di benzina, i 
giornalai e le banche hanno 
sospeso l'attività per aderire 
allo sciopero generale procla
mato dalla CGIL, CISL e UIL 
in difesa della « Columbus », 
la fabbrica di copertoni che 
da oltre una settimana è oc
cupata dal 1B0 operai licenzia
ti in seguito alla chiusura del
l'azienda. 

A nulla è valso il «cordo
ne sanitario » che la polizia 
ha stretto attorno ai due gran
di comuni della provincia, Si
gna e Lastra a Signa, provo
cando un incredibile (e forse 
volontario) caos del traffico: 
la manifestazione - incomin
ciata alle 8,30 davanti ai can
celli della fabbrica e conclu
sasi, dopo un interminabile 
corteo, con un comizio in piaz
za del Comune — e stata im
ponente, testimoniando non 
soltanto la profonda solidarie
tà con i lavoratori colpiti, ma 
anche una possente volontà 
di lotta che nasce dalla pro
fonda preoccupazione per le 
gravi prospettive economiche 
e sociali della tona. 

La chiusura della « Colum
bus» si innesta in un tessu
to economico e sociale estre
mamente debole (questa zo
na paga ancora le conseguen
ze tremende dell'alluvione del 
'66), oggi reso ancor più pre
cario dalle difficoltà che le 
centinaia di piccole e medie 
aziende (che vivono sull'espor
tazione) incontrano e che han
no portato in breve tempo a 
decine di' fallimenti che han
no fatto salire ad oltre 600 
il numero di disoccupati. 

Domani conferenza stampa 

Le iniziative 
delle Coop in 

difesa dei 
produttori 

e consumatori 
« Iniziativa del movimento coo

perativo in difesa dei produtto
ri e dei consumatori e per una 
cooperazione moderna e demo
cratica >: questo è il tema della 
conferenza stampa che domani. 
27. Silvio Miana. presidente del
la Lega nazionale delle coope
rative, terrà a Roma a conclu
sione dei lavori del Consiglio 
generale della Lega. 

E' assurdo — affermano 1 
lavoratori — che in questa si
tuazione si vada a chiudere 
proprio uno stabilimento che. 
oltre ad avere un personale 
qualificato ed un'ottimn orga
nizzazione produttiva e com
merciale, può contare anche 
su un mercato esr Ternamente 
favorevole. Si tenta cusl di 
far pagare al lavoratori le con
seguenze di una situa/ione che 
ò il frutto della politica anti-
operaia condotta in questi an
ni, una politica che oggi de
ve cambiare non soltanto per 
garantire l'occupazione, ma 
anche più alti livelli retribu
tivi ed un sostanziale miglio
ramento della condizione ope
rala. Per questi obiettivi i la
voratori delle Signe si batte
ranno, non soltanto per sal
vare il lavoro al IW> dipenden
ti della « Columbus », ma an
che per aprire nuove pr> ispet
tive economiche e sociali a 
tutta la zona (Quello oVue Si
gne è comunque solo un 
aspetto del possente movimen
to di lotta che si sta svilup
pando nella provincia di Fi
renze. 

Alla Superpila — azienda a 
capitale inglese, colletta ai-
la Montedlson — i WM> dipen
denti stanno scioperando or
mai da oltre un mese per ot
tenere lo sblocco del salari 
fermi al 1962 ed una revisio
ne delle qualifiche, per au
mentare retribuzioni che van
no dalle 52 mila lire del ma
novale alle 75 mila dell'ope
raio specializzato, mentre la 
azienda incrementa i ritmi 
pjoduttlvl che per alcuni tl-

El di pile raggiungono anche 
J00%. 
Alla Fila, t 250 dipendenti 

hanno Iniziato una battaglia 
per ottenere il premio di pro
duzione collegato al rendimen
to per equilibrare 11 rappor
to fra le retribuzioni e l'au
mento vertiginoso dei rumi 
produttivi. Domani scendono 
in sciopero anche l dipenden
ti dell'ATAF. i quali rivendi
cano non soltanto ti rinnovo 
dell'accordo aziendale, ma an
che concrete misure per il 
traffico cittadino, capaci di ga
rantire effettivamente la prio
rità del mezzo pubblico di 
trasporto. 

Altre aziende si appresta
no ad entrare in lotta. Dopo 
le decine di fabbriche del set
tore metallurgico, anche la 
Galileo si sta muovendo per 
ottenere un concreto aumen
to dei salari e degli stipendi 
ed un aumento differenzialo 
per tutti coloro che risulta
no sperequati. In questo sen
so 6 già stata presentata la 
fiiattaforma rivendicativa al-
a direzione e domani si avrà 

il primo Incontro. Un poten
ziale di lotta, quindi, che cre
sce sempre più e che ha rag
giunto. come nel caso dalla 
Manettl e Roberta, anche si
gnificativi successi. 

r. e. 

A Castelvetrano, Menfi , Sciacca 

I terremotati 
manifestano 
sulle strade 

Bloccata la Statale 119-11 dramma della popola
zione colpita che reclama da 5 mesi efficaci misure 
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I nuovi scioperi generali — a 
Casteii etrano, in provincia di 
Trapani, e a Menfi. nel circon
dario di Sciacca (Agrigento) — 
costituiscono oggi un uiteriore 
segno dello sviluppo della prò 
testa popolare per il dramma 
SCTTS più grav* che s! vive 
nelle zone della Sicilia occiden
tale devastata più di cinque 
mesi fa dal terremota 

Per Q sostegno dell'agricol
tura in crisi, per le baracche 
e 1 magazzini, per un sostegno 
alle attività artigianali e com
merciali, per l'occupazione e 
ravvio della ricostruzione, sta
mane sono seesi in lotta hi ven
timila lavoratori a Castelvetra
no. raccogliendo l'appello uni-
tarlo della CGIL, della CISL e 
dell'UlL che hanno dato vita a 
un corteo e un comizio. C'erano 
anche U sen. Correo e gli on. 
Pellegrino e Giulinata Sempre 
In provincia di Trapani, i si
nistrati di Santa Ninfa hanno 
bloccato oggi, per la seconds 
volta in pochi giorni, e per 
quasi l'intera giornata, la sta

tale U9 per denunciare cosi il 
dramma che vivono ormai da 
cinque mesi. 

Una nuova manifestazione è 
stata indetta a Castelvetrano 
per domenica mentre domani 
è Mazara del Vallo a scendere 
in lotta 

Ancora più drammatica la 
protesta a Menfi dove dall'al
ba di Offtfj ^ ry*r Ira gliv-rì! OgJii 
attività è paralizzata, gu eser
cizi pubblici e gli uffici chiusi. 
il popolo sulle strade per una 
silenziosa, imponente lotta che 
ha preso 0 via stamane con 
un corteo al quale hanno par
tecipato 8.000 cittadini e alla 
cui testa erano gli amministra
tori comunali, i dirigenti dei 
partKJ democratici, dei sinda
cati e delle organizzazioni di 
massa. 

La prima giornata di lotta 
della popolazione di Menfi si è 
conclusa con un cornino unita
rio nel corso del quale hanno 
parlato, tra gli altri, i dirigenti 
della Camera del lavoro e del 
Comitato cittadino di agitazione 
Il presidente de dell ammini
strazione provinciale di Agri
gento. Nloosia. e I senatori Se
greto (PSU) e Cipolla (PCI). 


